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Volontaria/o: 

Cognome ……Vignola ………………………Nome…Raffaella…………………….

Ente di appartenenza (Pro Loco/Comune/Associazione): SOLOFRA
L’Irpinia è terra di antiche e mille tradizioni. 
Si avvicina il periodo del Carnevale che quest’anno si festeggia Domenica 19 febbraio 2023 e Martedì 21 febbraio 2023. 

La nostra terra è ricca di molti carnevali diversi l’uno dall’altro ed ognuno di essi rappresenta l’identità culturale della propria Comunità.

Vi proponiamo qui di seguito i quesiti ai quali vi chiediamo di rispondere per avviare una raccolta di informazioni sui Carnevali Irpini nell’ambito dei due progetti del Servizio Civile Universale in corso.
Si invita a citare le fonti consultate:
Gli spazi per le risposte sono indicativi. Si possono aggiungere altri righi.
1) Quali sono le origini del Carnevale? La ricorrenza trae le proprie origini dai Saturnali della Roma antica o delle feste dionisiache del periodo classico greco. Durante queste festività era lecito lasciarsi andare, liberarsi da obblighi e impegni, per dedicarsi allo scherzo e al gioco. Inoltre mascherarsi rendeva irriconoscibili il ricco e il povero, e scomparivano così le differenze sociali. Una volta terminate le feste, il rigore e l'ordine tornavano a dettare legge nella società. La parola “carnevale” deriva dal latino carnem levare ovvero “eliminare la carne” poiché anticamente indicava il banchetto che si teneva l’ultimo giorno di carnevale (il martedì grasso) prima del periodo di astinenza e digiuno dettato dalla Quaresima durante la quale poi a nessuno era concesso di mangiare carne!_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________
     _____________________________________________________

2) Nella tua città / nel tuo paese si festeggia il carnevale, come si svolge? Qual è l’usanza? _Sì, nel mio paese si svolge il carnevale. La pro loco di Solofra e il comune organizzano il carnevale, con la sfilata dei carri e gli eventi per i più piccoli. ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Partecipi attivamente al Carnevale del tuo paese? Qual è il tuo ruolo?
Sì, partecipo attivamente al Carnevale del mio paese soprattutto quest’ anno in quanto facendo parte della Pro Loco ho aiutato nel distribuire i volantini del programma di Carnevale in giro per la città, mi sono occupata della parte di segreteria e dato indicazione ai carri allegorici che provenivano da fuori. _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4) Cosa rappresenta per te il Carnevale?

Un momento di svago in cui posso liberarmi da tutti quegli impegni lavorativi, un momento di felicità in cui posso giocare con i miei amici buttandoci i coriandoli addosso e avendo quella spensieratezza che ci fa ritornare anche un po’ bambini e vivere un momento colorato e leggero.__________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________

5) Hai un ricordo del Carnevale in particolare che ti porti? Raccontacelo. Uno dei ricordi più belli del mio carnevale risale a quando ero piccola. Io e le mie amiche realizzammo insieme il nostro vestito che poi indossammo alla festa. Questi ultimi erano fatti di carta. Io mi ero travestita da goccia d’acqua mentre le altre due da fuoco e mondo. E’ proprio vero che il carnevale unisce!___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) Quali sono i Carnevali tipici in Irpinia? ___Il Carnevale di Montemarano, le Zeze di Mercogliano e di Bellizzi Irpino, il ballo “O ‘ntreccio” di Forino, la ‘ndrezzata di Cervinara, lo Squqqualacchiun di Teora, il laccio d’amore di Sirignano, A’ Mascarata di Piazza di Pandola e quella Biagiana, i carri allegorici di Paternopoli e Gesualdo, sono solo alcuni dei Carnevali che si festeggiano in Irpinia._______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
7) Quali sono i piatti tipici di Carnevale?
Come ogni tradizione che nel tempo si evolve e si diffonde, ai festeggiamenti si accompagnano dolci tipici anch’essi allegri e vivaci che rappresentano il periodo di Carnevale. La tradizione del Carnevale in Italia è legata ai dolci fritti, uno su tutti le Chiacchiere che assumono definizioni diverse in base alla provenienza geografica. Rittole, frappe, frittelle, castagnole, bugie, chiacchiere o zeppole, qualunque sia il nome dato a questi dolci fritti, insieme alle maschere, sono protagoniste del Carnevale in Italia nonché testimonianza gastronomica del periodo di trasgressione che rappresenta il Carnevale.  Le graffe sono conosciute anche come zeppole, uno dei piatti caratteristici della tradizione di carnevale più conosciuti e diffusi soprattutto al Sud. Con grande stupore, anche se ormai adottate, le graffe non hanno origini italiane ma tedesche. Tra i piatti tipici del carnevale ci sono anche le deliziose frittelle del Trentino Alto Adige. La ricetta tradizionale è a base di mela, ovvero il prodotto caratteristico della zona e poi non possono mancare le zeppole di San Giuseppe che sono di origine Napoletana: diverse sono le ipotesi cui si lega la specialità Partenopea. Secondo alcuni infatti il nome zeppola deriva da “sepulam” che significa serpe proprio per l’aspetto del dolcetto; secondo altri, invece, viene da zeppa che a Napoli si riferisce al pezzo di legno utilizzato da San Giuseppe per correggere dei difetti di misura nei mobili. Leggenda vuole che San Giuseppe oltre al carpentiere, svolgesse un secondo mestiere, quello del friggitore per l’appunto. 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8) Gli squaqualacchiun sono di (barrare con la x):


Bisaccia          Lioni         Teora         Baiano
9) La Zeza è una tarantella tipica Irpina:



Vero                           Falso

10) La Mascarata è tipica del: 

     Baianese                              Vallo di Lauro 

    Montorese e Serinese           Valle Caudina 

11) O Ballo ndreccio si svolge in Alta Irpinia:

Vero                         Falso

12) I Carri allegorici sono tipici di Montemarano:


        Vero                          Falso

13) Le Zeze si tramandano prevalentemente nell’hinterland del capoluogo irpino:

          Vero                           Falso

14) Secondo te i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo oppure possono perdere la tipicità e trasformarsi in Carnevali commerciali per stare alla moda? __Secondo me i carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo, i riti che vengono da lontano, che affondano le radici nella memoria e che vengono tramandati di anno in anno da secoli. Sono tradizioni che abbiamo il dovere e l’onore di tenere vive il più possibile, come elemento identitario, contraddistintivo di un popolo, di una comunità.__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
15) Cosa sono le Zeze ? In quali città/paese si svolgono? Come si Come si svolgono? Quali sono le Zeze che conosci? La Zeza è una scenetta carnevalesca, cantata al suono del trombone e della grancassa. Vide probabilmente la luce nella seconda metà del Seicento. La Zeza era originariamente un nome proprio: il diminutivo di Lucrezia (moglie di Pulcinella nella commedia dell'arte). Questo tipo di spettacolo nacque dunque nell'ambito delle rappresentazioni legate a questo personaggio. Da Napoli si diffuse presto nelle campagne adiacenti, con caratteri sempre più diversificati nelle altre regioni del Regno. Almeno fino alla metà dell'Ottocento la Zeza veniva rappresentata nei cortili dei palazzi, nelle strade, nelle osterie e nelle piazze.   La sua sparizione dalle piazze e dalle strade di Napoli, dove aveva preso vita, era stata determinata dai divieti ufficiali emanati nella seconda metà dell'Ottocento, infatti essa era stata proibita dalla polizia “per le mordaci allusioni e per i detti troppo licenziosi ed osceni”. A causa di questi divieti, la canzone di Zeza si spostò più nell'entroterra, dove è sopravvissuta fino ad oggi. Note sono quelle rappresentate dalla frazione di Bellizzi Irpino e dai comuni di Cervinara, Mercogliano, Capriglia Irpina, Monteforte Irpino, Volturara Irpina, Montoro, Solofra e Montemiletto, nonché di San Leucio del Sannio, paesino in provincia di Benevento. __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
16) Dove si svolgono i Carri di Carnevale e in cosa consistono, cioè che lavoro ci vuole per la l’ideazione, la costruzione dei carri, per i costumi e per i balletti? 

 I carri passano per il centro del paese.  I carri allegorici delle sfilate carnevalesche sono realizzati di cartapesta, un impasto che si prepara con materiali di recupero come vecchi giornali, acqua e colla. La cartapesta ha molte doti, infatti è facile da modellare, molto leggera e stranamente infrangibile.  Le sculture di cartapesta che caratterizzano i carri di carnevale sono realizzati con tonnellate di giornali, decine di chili d farina, colla e vernici. Gli ingredienti che occorrono sono semplici, facili da reperire, e tutto sommato anche a buon mercato.
Le sculture però richiedono moltissimo lavoro, con tempi di esecuzione molto lunghi e anche molta maestria, perché sono di difficile realizzazione e ciascuno gruppo carrista tiene segreta la propria "ricetta".
Per la realizzazione di un carro si parte da una idea con la quale è necessario fare un progetto che coinvolge numerose figure. Successivamente abili artigiani iniziano a sciogliere la farina nell'acqua, che viene spesso usata come collante, e a plasmare la carta per creare corpi esagerati e volti grotteschi, pupazzi fantastici e maschere ironiche, ispirati alla politica o alla cronaca o che prendono spunto da antichi miti e leggende o dalla natura, in pratica sono la rappresentazione della vita e del mondo.

Una volta realizzato il modello della maschera o del carro desiderato, viene decorato e abbellito con disegni, fiori, paesaggi, tocchi dorati e spruzzi d'argento e ogni altro genere di colore allegro e vivace. La cartapesta viene modellata su calchi di argilla e gesso prima di essere dipinta con colori sgargianti.
Tocca poi agli elettricisti e meccanici completare l'opera e infondere movimenti e luce ai giganti. ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
17) Dove si svolge il Laccio d’Amore? In che consiste, cosa rappresenta, come viene svolto? La danza del Laccio D‘Amore affonda le sue origini nella preistoria, parte di una più vasta liturgia di venerazione delle divinità arboree e di propiziazione della fecondità. Si tratta di una delle tradizioni popolari più sentite che cadenza i ritmi della vita rurale abruzzese, attraverso le tappe più importanti come il primo amore, il fidanzamento, il matrimonio. La danza si apre con l'arrivo delle dieci coppie che indossano un tipico costume abruzzese e che passano sotto un lungo arco formato da ragazze che agitano in alto tamburelli e nastri multicolori. Il ballo si intreccia attorno a un palo conficcato al centro della piazza, alla sommità del quale vengono fissati i ‘lacci d'amore', venti lunghi e colorati nastri, tenuti per l'altro capo dai venti ballerini che, al suono del ‘ddu' botte', caratteristica armonica a due bassi, danno inizio alle danze che partono da sinistra verso destra, a coppie sciolte._______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
18) Come si svolge il Carnevale a Montemarano e a Volturara Irpina?  Il carnevale di Montemarano è una manifestazione del comprensorio irpino tipica della cittadina di Montemarano.  Il Carnevale di Montemarano, è una manifestazione unica nel suo genere che coinvolge un’intera comunità e che affonda le sue radici nel passato.

Il corteo di carnevale  ha come parte integrante la tarantella montemaranese, una danza mista a preghiera. Innegabile è il carattere propiziatorio del carnevale che richiama preistorici riti agricoli di propiziazione della divinità e quindi del raccolto; Evdente pure  è il carattere liberatorio che determina l’impostazione antisociale ed estremamente satirica che conservano l’eco e i tratti inconfondibili dei “Saturnalia”, antica festa romana in onore di Saturno, che cadeva il 17 dicembre, con significato propiziatorio e liberatorio. Non ci sono dubbi sulla natura del carnevale, un rito agricolo e, quindi, come tale, legato a culti preistorici e matriarcali” – si legge sul sito della Pro Loco di Montemarano.

E’ in questa cittadina irpina che durante la settimana di Carnevale è possibile assistere ad un singolare corteo con in testa il “caporabballo” che guida le maschere e i suonatori per le strade del paese attraverso una danza, uno dei pochi esempi di ballo processionale sopravvissuto all’evolversi dei tempi. I passi della tarantella sono legati al procedere caratteristico dei gallinacei ritenuti anticamente uno scudo per tutti i mali della comunità. La Zeza" I Tarantellanti"  è un evento folkloristico che si svolge a Volturara Irpina, in occasione dei festeggiamenti per il Carnevale. Così come in altri paesi irpini, anche la tradizione carnevalesca volturarese si ispira alla Zeza napoletana, rappresentazione popolare e grottesca nata verso la metà del Seicento e diffusasi anche nell'entroterra campano, con alcune variazioni apportate dalle singole comunità locali. 
Balleranno e sfileranno per il paese e nei paesi limitrofi "I Tarantellanti" la Zeza  che unisce i due storici gruppi: la Zeza di Cannone e quella di Campagna. Un unico gruppo di persone di ogni età che porta avanti con passione ed orgoglio la tradizione del Carnevale a Volturara Irpina.
 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
19) La Mascarata di Serino in che cosa consiste? _____ Le sue origini sono molto antiche, ‘A Mascara celebra i festeggiamenti di un momento ricco di gioia e festa: il matrimonio. I protagonisti, in abiti folkloristici, partecipano all’evento nuziale ballando una tarantella da un ritmo serrato e incalzante. ‘A Mascarata si inserisce a pieno titolo nei balli della tradizione Campana e dalle loro antiche origini, che l’hanno resa parte di riti propiziatori e devozionali.

Il corteo si sposta lungo le strade del paese componendo una lunga fila, dandosi la mano o stringendo dei “maccaturi” (fazzoletti). La fila è guidata da una persona anziana, detto “‘O Primommo”, il più bravo e più bello nel ballo, che indossa un vestito di velluto con pantaloni alla zuava arricciati e rimboccati sotto le ginocchia, camicia e panciotto, e porta un cappello con pennacchio mentre la chiusura della fila è affidata al personaggio di Pulcinella, che incarna la contaminazione della tradizione serinese con quella campana.

Maschera caratteristica sono le “imbacchiatrici” che “imbacchiano” (impolverano) gli spettatori della manifestazione. Procedono fuori dalla fila, impugnando un fucile “a scuppetta” al cui estremo è posto il talco. Sono vestiti con ampie gonne, lunghe quasi alla caviglia, dai colori sgargianti. Colorati sono anche i lustrini che addobbano le parrucche che coprono il volto con delle maschere variopinte.

Gli uomini si vestono con giacche e pantaloni di velluto, gilet abbelliti da ciondoli e cappelli ricchi di fiori e lustrini. In quest’esplosione di colori, non possono mancare le gonne delle “belle”, ovvero le donne del paese, che sfoggiano un vestito semplice, composto da una camicetta dalle finiture ricamate di colore chiaro.

riportiamo l’attenzione sull’evento principe e i suoi protagonisti: il matrimonio.

La sposa, un uomo travestito da donna, dona un ramoscello di mimosa e il suo sposo, generalmente un uomo dai tratti rozzi, ha un fagotto con i confetti nuziali.

Insieme a loro c’è sempre qualcuno travestito da prete che finge di benedire i passanti e gli sposi.

Altra figura forte del corteo a che si trova più raramente è l’orso o brutto, rappresentato da un animale con la pelliccia di montone e dei grossi campanacci per spaventare i passanti. Fuori dal corteo troviamo anche “a vecchiarella”, un uomo travestito da vecchia che dà l’impressione di portare a cavalcioni il suo anziano compagno.

20) Quali sono le tradizioni del carnevale nelle frazioni di Montoro?

Le tradizioni del carnevale nelle frazioni di Montoro consistono in: sfilate dei carri, gruppi di ballo mascherati, piatti tipici, riti e usanze del posto.

21) Quale è la tradizione del carnevale a Forino

_Il Carnevale forinese si festeggia nella frazione di Petruro. Caratteristica principale del Carnevale a Petruro di Forino è il "Ballo o’ntreccio", antica danza irpina che mescola folklore e tradizione.

Il "Ballo o’ntreccio" è un ballo processionale che prevede, appunto, l'intrecciarsi di una serie di cerchi decorati con nastri variopinti. Gli intrecci e le gallerie create dai ballerini, rendono questa danza particolarmente scenografica e di grande effetto. 

Un Carnevale, quello petrurese, che unisce tradizione e divertimento e che vede, ogni anno, il coinvolgimento di tutte le famiglie del paese.
 
Oltre le maschere e i vari costumi del Carnevale, altra peculiarità della festa è lo spettacolo del "Gruppo Folk Ballo o’Ntreccio". Il gruppo, formato da più di 40 persone tra ballerini, musicisti e maschere tipiche del Carnevale, sfilerà nel paese allietando tutti con tammurriate e canti popolari.

22)Come si svolge il Carnevale nella Valle Caudina nei comuni di San Martino Valle Caudina, Cervinara e Rotondi? ____ Il carnevale in questi comuni consiste in: sfilata dei carri, Ndrezzata" e "Quadriglia.
23)Cosa sono gli Squacqualacchiun? ____ Gli squaqualacchiun sono delle maschere tradizionali locali che girano per il paese con dei bastoni causando un forte rumore di campanacci e prendendo in giro i passanti con versi e gesti un po' “spinti. Girano e fanno rumore nei vari rioni del paese e poi scompaiono nei vicoli dello stesso.

24) Come si svolge il Carnevale nel Baianese? ___ Il carnevale baianese, infatti, non risente solo dell’influenza Irpinia ma anche di quella partenopea; basti pensare come quegli spettacoli itineranti quali “Mesi”, “la Zeza”, “il Laccio d’amore” e le varie tipologie di Tarantella, rispecchiano l’intera realtà regionale. Si tratta di forme di spettacolo in versi, recitate o cantate da persone comuni che smettono di indossare quelle maschere “serie” proprie della vita quotidiana e adottano quelle famose del sano divertimento che tutti conosciamo, divertimento che senz’altro si concretizza nel travestimento, nelle sfilate e nell’allestimento di carri allegorici. Fino a qualche tempo fa le tradizioni carnevalesche fondate sugli esempi appena menzionati, stavano per cadere nel dimenticatoio, ad eccezione di qualche rappresentazione realizzata nella ___ smettono di indossare quelle maschere “serie” proprie della vita quotidiana e adottano quelle famose del sano divertimento che tutti conosciamo, divertimento che senz’altro si concretizza nel travestimento, nelle sfilate e nell’allestimento di carri allegorici. Fino a qualche tempo fa le tradizioni carnevalesche fondate sugli esempi appena menzionati, stavano per cadere nel dimenticatoio, ad eccezione di qualche rappresentazione realizzata nella città di Baiano negli ultimi decenni. Alla luce del fatto che la vera identità di un popolo risiede anche in questi aspetti folkloristici, talvolta sottovalutati, quello che si è cercato di fare è stata una rifondazione della rappresentazione, ricreandone le basi e cercare di unire le istanze passate con quelle moderne, connotandole di nuove chiavi di lettura.

25) Che cosa è la Pacchiana di Montecalvo Irpino

 La Pacchiana è un tipico abito montecalvese che viene indossato, ancor oggi, da molte donne anziane o nei festeggiamenti tradizionali (come il Carnevale) che rimandano all'originaria etimologia del termine, ovvero voglia di divertimento, di allegria, un miscuglio di odori e sapori, di canti e tarantelle che facevano pensare alla pacchia. 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

P.S.: Puoi consultare anche il sito www.unpliavellino.info 
Si possono aggiungere foto e video

Il quesito va restituito a provinciale@unpliavellino.it
I quesiti verranno pubblicati sul sito www.unpliavellino.info 
                               Firma Raffaella Vignola _______________________________
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